
Comune di BAISO C.C. 21 27/07/2020

OGGETTO:  TASSA  SUI  RIFIUTI  (TARI).  MODIFICHE  AL
REGOLAMENTO  PER  LA  DISCIPLINA  DEL  TRIBUTO  IVI
COMPRESO  IL  DIFFERIMENTO  DEI  TERMINI  DI  VERSAMENTO
DELLA  PRIMA  RATA  2020  IN  RELAZIONE  ALL'EMERGENZA
EPIDEMIOLOGICA COVID-19. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Seduta ordinaria 27/07/2020 20:30

Dall'appello risultano presenti i Consiglieri Comunali:

N. Nominativo N. Nominativo

1 CORTI FABRIZIO SI 8 MONTICELLI GIAN FRANCO SI

2 CASALI DENIS SI 9 PALLADINI MICHELA AG

3 ABBATI REBECCA SI 10 SPEZZANI FABIO SI

4 BAROZZI ANDREA SI 11 PICCININI VANESSA SI

5 ASTOLFI SERENA SI 12 MERLI TIZIANO SI

6 BENASSI FRANCESCO SI 13 FERRETTI GIUSEPPINA AG

7 ALBICINI STEFANIA AG

Totale Presenti: 10

Totale Assenti: 3

Consiglieri presenti: 10 
Consiglieri assenti Giusitificati: 3 
Consiglieri assenti Ingiustificati: 0 

Assiste la Dott.ssa Francesa EboliDott.ssa Francesca Eboli, lal quale provvede alla stesura del
presente verbale. Assume la presidenza il Sig. Fabrizio Corti – Sindaco.
Il  Sindaco,  constatato per  appello  nominale la  presenza del  numero legale,  dichiara aperta la
seduta.



OGGETTO: TASSA SUI RIFIUTI (TARI). MODIFICHE AL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA
DEL TRIBUTO IVI  COMPRESO IL DIFFERIMENTO DEI  TERMINI  DI  VERSAMENTO DELLA
PRIMA RATA 2020 IN RELAZIONE ALL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID-19. 

Il Sindaco introduce illustra le modifiche al Regolamento per la disciplina del tributo.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 e 36 del 30/12/2019 sono stati approvati
rispettivamente il D.U.P. (Documento Unico di Programmazione) 2020/2022 e il Bilancio di
Previsione 2020 -2022;

 che con deliberazione di Giunta Comunale n. 2 del 14/01/2020 è stato approvato il Piano
Esecutivo di Gestione – Risorse finanziarie per l’esercizio 2020;

Premesso, altresì, che:
 che l’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei

Comuni, afferma che  “le  Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le
proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione
delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi,
nel  rispetto  delle  esigenze  di  semplificazione  degli  adempimenti  dei  contribuenti.  Per
quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”;

 l'art. 1, comma 639 e seguenti, della legge 27/12/2013 n. 147, che  ha istituito l’Imposta
Unica  Comunale  (IUC),  all’interno  della  quale  è  disciplinata  la  Tassa  sui  Rifiuti  TARI,
destinata  a  finanziare  i  costi  del  servizio  di  raccolta  e  smaltimento  dei  rifiuti,  a  carico
dell’utilizzatore;

 l’art. 1, comma 738, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, che ha abolito - con decorrenza
dal  1°  gennaio  2020 -  l’imposta  unica  comunale  (IUC)  ad eccezione  delle  disposizioni
relative alla tassa sui rifiuti  (TARI),  la cui disciplina declinata nella Legge 147 del 2013 e
successive modifiche ed integrazioni è tutt’oggi vigente;

 l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, il quale prevede che: “ Il
termine […] per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro
la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti
sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio, purchè entro il
termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”;

 l’art.  107 del DL 18/2020, commi 1 e 2, i  quali prevedono che  “in  considerazione della
situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da
COVID-19  (….),  per  l'esercizio  2020  il  termine  per  la  deliberazione  del  bilancio  di
previsione di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è
differito  al  31  luglio  2020  anche  ai  fini  della  contestuale  deliberazione  di  controllo  a
salvaguardia degli equilibri di bilancio a tutti gli effetti di legge”;

 la legge di conversione del D.L. 34/2020, la quale ha ulteriormente differito il termine per la
deliberazione di  approvazione del bilancio di  previsione per l’anno 2020/2022 degli  enti
locali al 30 settembre 2020;

Preso atto:
 che ai sensi dell’art. 107 comma 5 del DL 18/2020 “I comuni possono, in deroga all'articolo

1, commi 654 e 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, approvare le tariffe della TARI e
della tariffa corrispettiva adottate per l'anno 2019, anche per l'anno 2020,  provvedendo
entro  il  31  dicembre  2020  alla  determinazione  ed  approvazione  del  piano  economico
finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020. L'eventuale conguaglio tra i costi risultanti



dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l'anno 2019 puo' essere ripartito in tre anni, a
decorrere dal 2021”;

 che  ai  sensi  dell’art.  138  del  Decreto  Legge  19  maggio  2020,  n.  34  è  stato  previsto
l’allineamento termini approvazione delle tariffe e delle aliquote TARI e IMU con il termine
di approvazione del bilancio di previsione 2020;

 l’articolo 1, comma 1, della legge 481/95, ha istituito l’Autorità di Regolazione per l’Energia
Reti e Ambiente (ARERA) con compiti in materia di Gestione integrata dei rifiuti;

 tra le funzioni attribuite all'Autorità rientrano, ai sensi della L. 27/12/2017 n. 205 (legge di
Bilancio  2018):  la  “predisposizione  ed  aggiornamento  del  metodo  tariffario  per  la
determinazione dei  corrispettivi  del  servizio  integrato dei  rifiuti  e  dei  singoli  servizi  che
costituiscono  attività  di  gestione,  a  copertura  dei  costi  di  esercizio  e  di  investimento,
compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e
del principio “chi inquina paga” e la “diffusione della conoscenza e della trasparenza
delle condizioni di svolgimento dei servizi  a beneficio dell'utenza e la tutela dei diritti
degli utenti”, anche tramite la valutazione di reclami, istanze e segnalazioni presentate dagli
utenti e dai consumatori, singoli o associati;

Viste le delibere ARERA:

 n. 443/2019/R/rif “Definizione dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e
di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021”, di adozione del
“Metodo Tariffario per il servizio integrato di gestione dei Rifiuti” (MTR), da applicarsi dal 1°
gennaio 2020;

 n. 444/2019/R/rif “Disposizioni in materia di trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti
urbani e assimilati”,  aggiornata con Delibera ARERA 12 marzo 2020 59/2020/R/com, di
approvazione del “Testo Integrato in tema di Trasparenza nel servizio di gestione dei Rifiuti”
(TITR), che dispone che i gestori del servizio forniscano agli utenti e ai cittadini un insieme
di  informazioni  “minime”  tramite  i  propri  siti  internet  e  attraverso  il  documento  di
riscossione;

 n. 158/2020/r/rif “Adozione di misure urgenti a tutela delle utenze del servizio di
gestione  integrata  dei  rifiuti,  anche  differenziati,  urbani  ed  assimilati,  alla  luce
dell’emergenza  da  covid-19”  che,  in  ragione  del  perdurare  dello  stato  di  emergenza
epidemiologica da COVID-19:

- prevede  l’adozione  di  alcune  prime  misure  di  tutela  straordinarie  e  urgenti  volte  a
mitigare la situazione di criticità e gli effetti sulle varie categorie di utenze derivanti dalle
limitazioni introdotte a livello nazionale o locale dai provvedimenti normativi adottati per
contrastare l’emergenza da COVID-19;

-  dispone per l’anno 2020, nei confronti dei gestori delle tariffe e rapporti con gli utenti,
ulteriori obblighi a loro carico;

Dato atto :

 Che con delibera Consiglio Comunale n. 32 del 04/08/2014 è stato approvato il Regolamento
per  la  disciplina  della  TARI,  successivamente  modificato  con  le  delibere  di  C.C.  n.  25  del
30/07/2015, n. 8 del 26/04/2016 e n. 33 del 30/12/2017, in cui si prevedeva la scadenza della
prima rata al 30/6;

 che con Risoluzione n. 5/df del 8 Giugno 2020 il Ministero Economia ha chiarito le modalità di
differimento dei termini dei tributi locali a seguito di emergenza epidemiologica Covid-19;

 che occorre, altresì, aggiornare altre norme regolamentari per adeguarle alle novità normative



e gestionali tra cui quelle sulle agevolazioni sociali, sull’attività di controllo e sanzioni, sulle
dilazioni di pagamento;

Ritenuto  opportuno procedere con il presente atto ad apportare alcune modifiche al Regolamento
TARI  vigente,  ivi  compreso  il  differimento  della  prima rata  a  seguito  dell’emergenza  sanitaria  da
Covid-19;

Preso atto che con delibera di Giunta Comunale n. 49 del 11/06/2020 si è provveduto a differire la
scadenza della prima rata della TARI al 30 settembre 2020 sia per le utenze domestiche che per
quelle non domestiche a causa del  perdurare della situazione di crisi conseguente alla emergenza
epidemiologica da Covid-19;

Richiamato l’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, in base al quale “A decorrere
dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta
di  soggiorno,  dall'addizionale  comunale  all'imposta  sul  reddito  delle  persone  fisiche  (IRPEF),
dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia
dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione
avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune
e' tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre
dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale
all'IRPEF,  dall'IMU e dalla  TASI  la  cui  scadenza e'  fissata dal  comune prima del  1°  dicembre di
ciascun  anno  devono  essere  effettuati  sulla  base  degli  atti  applicabili  per  l'anno  precedente.  I
versamenti  dei  medesimi  tributi  la  cui  scadenza  e'  fissata  dal  comune in  data  successiva  al  1°
dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a
saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto gia' versato. In caso
di  mancata  pubblicazione  entro  il  termine del  28 ottobre,  si  applicano gli  atti  adottati  per  l'anno
precedente”;

Viste  le  varie  misure  introdotte  in  più  occasioni  dal  Governo finalizzate  al  contenimento  e alla
gestione dell’epidemia da Covid –19, ed in particolare:

 il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo
2020, n. 13 e poi abrogato (ad eccezione degli articoli 3, comma 6-bis, e 4) dall’articolo 5 del
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19;

 il  DPCM  8  marzo  2020  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  Serie  Generale  n.  59  del
08/03/2020, che ridefinisce le misure che, in attuazione del D.L. 23 febbraio 2020, n. 6,
devono essere adottate per contenere la diffusione del virus COVID-19;

 il  decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18,  recante  “Misure  di  potenziamento  del  Servizio
sanitario nazionale e di  sostegno economico per famiglie,  lavoratori  e imprese connesse
all’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19”,  c.d.  decreto  “Cura  Italia”  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 29 aprile 2020, n. 110;

 il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio
2020, n. 35, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-
19”;

 il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante Misure urgenti in materia di salute, sostegno
al lavoro e all'economia, nonche' di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica
da COVID-19;

 il DPCM 11 giugno 2020 Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n.
19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del



decreto-legge  16  maggio  2020,  n.  33,  recante  ulteriori  misure  urgenti  per  fronteggiare
l'emergenza epidemiologica da COVID-19;

Richiamato l’art. 13, comma 2 del vigente regolamento Per l'applicazione della tassa sui rifiuti
(tari), approvato con deliberazione del consiglio comunale n. 32 del 04/08/2014 s.m.i., ai sensi del
quale è stabilito che: il tributo viene liquidato in due rate semestrali, aventi le seguenti scadenze:
30 giugno e 30 novembre;

Considerato che:

 a seguito della diffusione del virus Covid-19 e dei Decreti, citati in premessa, emanati dal
Presidente del Consiglio dei Ministri per limitarne gli effetti, alcune categorie di utenze non
domestiche subiscono danni economici rilevanti a fronte delle misure restrittive imposte;

 stante la crisi conseguente alla emergenza epidemiologica da Covid-2019, le famiglie sono
in difficoltà nel rispettare le imminenti scadenze relative alle utenze domestiche;

Ritenuto opportuno, vista l’eccezionale situazione di crisi economica conseguente agli effetti della
pandemia da virus Covid-19,  differire la scadenza della prima rata della tassa sui rifiuti  (Tari),
per le utenze domestiche (UD) e per le Utenze non domestiche (UND), al 30 settembre 2020;

Ritenuto, altresì, a regime prevedere la seconda rata, sia per le utenze domestiche  che per le
utenze non domestiche, al 2 dicembre, in relazione a quanto previsto dall’art. 13, comma 15-
ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201;

Considerato,  inoltre,  necessario  provvedere  a  parziali  modifiche  del  testo  regolamentare  in
vigore, come evidenziato nell’allegato A al presente provvedimento (il quale forma parte integrante
e sostanziale) secondo un’ottica sistematica finalizzata ad una maggiore fruibilità dello stesso, e,
per  quanto non espressamente  previsto dal  regolamento  allegato,  continuano ad applicarsi  le
disposizioni statali vigenti in materia di TARI; 

Visti:

 lo Statuto comunale;

 il Regolamento Tari vigente;

 il Testo unico degli enti locali (TUEL), D.lgs. 267/2000;

Acquisiti, sulla presente deliberazione i pareri di regolarità tecnica e contabile dal Responsabile 
del Servizio Finanziario ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs n. 267/2000;

Visto il parere favorevole del Revisore dei Conti, ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs n. 267/2000;

Ritenuto necessario ed opportuno, nel rispetto della disciplina legislativa e nei limiti della potestà
regolamentare attribuita ai comuni dalla legge, procedere alla modifica del Regolamento Tari;

Uditi gli interventi di cui all’allegato verbale;

CON la seguente votazione espressa per alzata di mano dai Consiglieri presenti e votanti
presenti n. 10
votanti n. 10
favorevoli n. 10
contrari n.
astenuti n.



D E L I B E R A

Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono qui integralmente recepite,

1. di approvare le modifiche al regolamento per l’applicazione della Tassa sui rifiuti  (TARI), le
quali  risultano  evidenziate  nell’allegato  A alla  presente  deliberazione,  il  quale  forma  parte
integrante e sostanziale della stessa; 

2. di  dare  atto che, alla  luce  delle  suddette  modifiche,  il  testo  del  Regolamento  risulta
aggiornato  come  da  Allegato  A1,  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente
deliberazione;

3. di dare atto che a seguito dell’emergenza Covid-19 si differisce la prima rata per le utenze
domestiche (UD) e per le utenze non domestiche (UND) al 30 settembre 2020;

4. di  demandare  al  Responsabile  del  Servizio  Finanziario  l'invio,  nei  termini  di  legge,
esclusivamente per via telematica, la presente deliberazione mediante inserimento del testo
nell'apposita  sezione  del  Portale  del  Federalismo  Fiscale,  per  la  pubblicazione  nel  sito
informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98;

5. di  ottemperare  all’obbligo  imposto  dal  D.Lgs.  n.  33/2013,  art.  23,  disponendo  la
pubblicazione  sul  sito  istituzionale  del  Comune  di  Baiso  nella  sezione  “Amministrazione
trasparente” del presente provvedimento;

SUCCESSIVAMENTE, stante l’urgenza e la necessità di procedere tempestivamente alla
modifica del Regolamento Tari

CON la seguente votazione espressa per alzata di mano dai Consiglieri presenti e votanti:
presenti    n. 10
votanti      n. 10
favorevoli  n. 10  
contrari      n.  0
astenuti     n.  0

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000  

  Sindaco  

Fabrizio Corti Dott.ssa Francesca Eboli 
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